
 

Ministero della cultura 
DIREZIONE GENERALE SPETTACOLO 

 

 
 

IL DIRETTORE 

 

 

VISTA la legge 30 aprile 1985, n. 163, e successive modificazioni, recante “Nuova disciplina degli 

interventi dello Stato a favore dello spettacolo”; 
 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, concernente l’istituzione del Ministero per i 

beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, recante “Legge di contabilità 

e finanza pubblica”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 9 dicembre 2010, con il quale è stato approvato il “Sistema di 

misurazione e valutazione della performance”; 
 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111, recante “Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; 

 

VISTA la legge 22 novembre 2017, n. 175, recante “Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe 

al Governo per il riordino della materia”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e successive 

modificazioni, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività 

culturali e per il turismo, degli uffici della diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance”; 
 

VISTO il decreto ministeriale 28 gennaio 2020, e successive modificazioni, recante “Articolazione 

degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo”; 
 

VISTO il decreto-legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 
 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri recanti misure per il contenimento e il 

contrasto del diffondersi del virus Covid-19; 

 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 

2020, n. 13, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 
 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 

2020, n. 27, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19” e, in particolare, l’articolo 89; 
 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 

2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
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VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 

2020, n. 77, recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 

di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 

ottobre 2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia”; 
 

VISTO il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

dicembre 2020, n. 176, recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 

ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-

19”; 

 

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, convertito, con modificazioni dalla legge 12 marzo 

2021, n. 29, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021”; 

 

VISTO il decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 maggio 

2021, n. 61, recante “Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di 

sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena”; 
 

VISTO il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 

2021, n. 69, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 

di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19”; 
 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 

2021, n. 87, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 

rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19”; 
 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

maggio 2021, n. 69, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID- 19, per le imprese, 

il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”; 
 

VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 

2021, n. 126, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e 

per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche”; 
 

VISTO il decreto ministeriale rep. n. 515 del 12 novembre 2020, recante “Riparto di quota parte 

del Fondo di cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, per il sostegno degli scritturati per spettacoli di 

musica, danza e circo”; 
 

VISTO il decreto ministeriale rep. n. 516 del 12 novembre 2020, recante “Riparto di quota parte 

del Fondo di cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, per il sostegno degli scritturati per spettacoli 

teatrali”; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2020, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 323 del 31 dicembre 2020 - Supplemento Ordinario n. 47, con il quale è 

stata disposta la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato, per l’anno finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023 e, in particolare, la 
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tabella 14 del bilancio di previsione della spesa del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo che reca, tra gli altri, i capitoli di spesa afferenti il Fondo Unico per lo Spettacolo; 

 

VISTO il decreto ministeriale 31 dicembre 2020, recante “Criteri e modalità per l’erogazione, 

l’anticipazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul Fondo unico 

per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163 per l’anno 2021 ai sensi dell’articolo 183, 

comma 5 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 

luglio 2020, n. 77, e modifiche all’articolo 44 del decreto ministeriale 27 luglio 2017”; 
 

VISTA la nota integrativa allo stato di previsione della spesa del Ministero della cultura, per l’anno 

finanziario 2021 e per il triennio 2021-2023, con la quale sono stati individuati gli obiettivi posti a 

base dell’azione amministrativa e della gestione ed i criteri alla base delle formulazioni delle 

relative previsioni; 

 

VISTO il D.M. rep. n. 25 del 12 gennaio 2021, concernente l’assegnazione delle risorse economico-

finanziarie, in termini di competenza e cassa, ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 15 gennaio 2021, registrato alla 

Corte dei conti il 16 febbraio 2021 al foglio 295, con il quale è stato conferito al dott. Antonio 

Parente, dirigente di seconda fascia dei ruoli del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo, l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale 

Spettacolo; 

 

VISTO il decreto ministeriale rep. n. 388 del 2 novembre 2021, recante “Riparto di quota parte del 

fondo di cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, per il sostegno dei lavoratori dello spettacolo dal vivo”;  

 

VISTA la nota prot. n. 10652 dell’8 novembre 2021 di richiesta di variazione sul CDR 8 delle 

risorse previste nel citato decreto ministeriale rep. n. 388 del 2 novembre 2021; 

 

VISTA la nota della Direzione generale Spettacolo prot. n. 10688 del 10 novembre 2021; 

 

VISTA la determina a contrarre rep. n. 6 del 14 dicembre 2021; 

 

VISTA la Convenzione rep. n. 2 del 20 dicembre 2021 tra il Ministero della Cultura – Direzione 

generale Spettacolo e l’Istituto Nazionale Previdenza Sociale, codice fiscale 80078750587, con sede 

in Roma, via Ciro il Grande n. 21, rappresentato dal Presidente, prof. Pasquale Tridico. 
 

 

DECRETA 
 

Articolo 1 

 

1. E’approvato, nel testo allegato al presente decreto, la Convenzione rep. n. 2 del 20 dicembre 

2021 tra il Ministero della Cultura – Direzione generale Spettacolo e l’Istituto Nazionale 

Previdenza Sociale, codice fiscale 80078750587, con sede in Roma, via Ciro il Grande n. 

21, rappresentato dal Presidente, prof. Pasquale Tridico. 
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Articolo 2 
 

1. Agli oneri derivanti dalla Convenzione si provvede a valere sulle risorse di cui al decreto 

ministeriale rep. n. 388 del 2 novembre 2021 trasferite sul capitolo 6680 del centro di 

responsabilità 8 - Direzione generale Spettacolo dello stato di previsione del Ministero della 

cultura. 

 

Il provvedimento è trasmesso ai competenti organi di controllo. 

    
 

 

 

 

 

         IL DIRETTORE GENERALE 

        dott. Antonio Parente   
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